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DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B 
(At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-25; Gv 15,26-27; 16,12-15) 

 

Siamo giunti al compimento del tempo Pasquale. In questa domenica celebriamo la pienezza del dono 

d’amore di Dio. In Cristo risorto Dio ha manifestato la sua vittoria sulle nostre tenebre. Con il dono dello 

Spirito Santo Dio rende ciascuno e ciascuna di noi capaci di camminare nella luce nuova che Gesù ha 

portato. Giovanni ci dice nel suo vangelo che proprio lo Spirito Santo ci annuncerà le cose future ma noi 

già viviamo nelle cose future, solo che non ce ne accorgiamo, ecco perché Dio dona incessantemente alle 

sue creature il suo soffio di vita, non solo perché esse vivano, ma perché sappiano riconoscere i segni 

della sua presenza nel mondo attraverso la contemplazione della bellezza, l’esperienza dell’amore e 

l’accoglienza della misericordia. 

“Perché siete con me fin dal principio” …. La vita di fede è una vita vissuta nel presente, noi siamo in 

Cristo e con Cristo siamo nel cuore di Dio. Ogni giorno, ogni respiro, ogni situazione, ma soprattutto ogni 

relazione è dentro questo dinamismo d’amore che ci rende contemporanei a Gesù e partecipi della sua 

vita e in qualche modo ci abilita a continuarne la sua missione. Giovanni, indica come destinatari di 

questo discorso i discepoli, ma a distanza di millenni, oggi, attraverso la liturgia, questa parola si fa viva 

anche per noi e risuona come vera nei nostri cuori. Noi siamo con Gesù fin dal principio, la sua voce, i 

suoi sguardi, le sue carezze hanno superato il tempo e la storia e si sono fatte a noi contemporanee. Essere 

con Gesù dal principio significa essere partecipi della sua missione di amore e della sua rivelazione del 

vero volto del Padre. Nella Sua umanità fecondata e trasformata dalla forza generatrice dello Spirito 

Santo, Gesù ci dona il vero volto di Dio, un Dio amante, che si rende prossimo a noi perché tutti e tutte lo 

possano conoscere. Se siamo con Cristo da sempre, anche lo Spirito Santo è con noi da sempre. Ed è 

proprio nello Spirito Santo, che è relazione d’amore, forza vivificante, che partecipiamo della vita divina, 

cioè siamo resi possibili di divinità, di trascendenza e nel concreto della nostra vita di Amore reciproco. 

 

“Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità”... e se lo Spirito Santo, potenza 

generatrice di Dio, vive con noi, egli ci vivifica e ci trasforma rendendoci veri, restituendoci il nostro vero 

volto di creature amate da Dio inserite in un progetto non casuale, ma provvidenziale, un progetto che non 

è prestabilito, né preconfezionato, ma che si compie giorno per giorno e si realizza attraverso l’impegno 

di ciascuno e di ciascuna di noi nella costruzione di relazioni autentiche e vere, nella realizzazione della 

giustizia, nella cooperazione per la pace e nell'accoglienza di tutte le diversità. La verità di noi stessi non 

è fuori di noi è dentro di noi, è parte di quel soffio con il quale siamo stati generati e ogni giorno veniamo 

rigenerati insieme a tutta la creazione attendendo che il Regno si manifesti. E questa verità una volta 

scoperta non può essere taciuta, deve essere testimoniata con gesti e parole, con impegno instancabile e 

passione ardente. 

 

 

Per la riflessione:  

Pentecoste è il tempo del risveglio, è il giorno nel quale forte e impetuosa sentiamo dentro di noi la 

presenza dello Spirito Santo e ne assaporiamo i dolci frutti, partecipiamo alla resurrezione di Gesù e rinati 

nello Spirito, con lui, ci sentiamo chiamati a costruire ponti, ad abbattere le barriere a farci prossimo di 

chi abbiamo messo ai margini.  

- Preghiamo la sequenza allo Spirito Santo, che la tradizione liturgica ci consegna, soffermiamoci su 

quelle immagini che maggiormente rappresentano la nostra vita oggi, lasciandoci raggiungere dalla 

Grazia? 

- Lasciamo che l’azione dello Spirito ci plasmi o siamo noi a orientare le nostre energie e non sempre 

verso la verità di noi stessi e verso il bene per fratelli e per le sorelle? 


